
Lamporecchio  ricorda  il  suo
“Monsignore”

Presentato  nel  suo  paese  natale  un  volume
dedicato a Sabatino Ferrali, sacerdote e storico
Sabato  23  febbraio  l’associazione  culturale  “Accademia  di  Masetto”  di
Lamporecchio ha dedicato un pomeriggio al  ricordo di  Monsignor Sabatino
Ferrali. L’occasione dell’incontro è stata data dalla recente pubblicazione degli
atti della giornata di studi, che la Società Pistoiese di Storia Patria e il Centro
italiano di studi di Storia e d’Arte di Pistoia, nel quadro del programma di Pistoia
Capitale, destinarono a Monsignor Ferrali nel gennaio 2017.

All’incontro,  tenutosi  nella  sala  della  Biblioteca  comunale  “Don Siro  Butelli”,
erano presenti Alberto Cipriani e Giorgio Francesconi, curatori del volume
degli  atti  da  titolo  «Sabatino  Ferrali  nella  cultura  pistoiese  del  secondo
Novecento»  (Società  Pistoiese  di  Storia  Patria,  Pistoia  2018).

Cipriani, nel suo intervento, ha testimoniato il profondo legame che lo ha legato a
Ferrali, o meglio a Monsignore come tutti i pistoiesi lo chiamavano. Oltre che per
i sicuri meriti scientifici, infatti, la comunità pistoiese e in particolare un gruppo
di giovani pistoiesi a cavallo tra gli anni cinquanta e sessanta del secolo scorso,
devono molto alla generosa creatività, all’amicizia formativa che Ferrali sapeva
esprimere.  Medievista,  storico  diocesano  e  studioso  di  storia  ecclesiastica
pistoiese,  Ferrali,  nutritosi  di  solidi  studi  classici,  ha  sempre  cercato  la
collaborazione  di  giovani  che  sollecitava  allo  studio  serio  della  storia  e  in
particolare  della  storia  di  Pistoia.  Il  suo  incontro  con  Ferrali,  ha  ricordato
Cipriani, avvenne in occasione della costituzione del Centro italiano di Studi di
Storia e d’Arte di Pistoia. Un’istituzione che Ferrali volle fortemente e della quale
fu cofondatore e vicepresidente e la cui importanza è attestata dai ventisei volumi
di atti relativi ad altrettanti convegni fin qui pubblicati.

Francesconi, dopo aver ricordato il legame di Ferrali con la Società Pistoiese di
Storia  Patria,  ha  rilevato  la  straordinaria  personalità  poliedrica  di  Ferrali,
studioso e promotore di  relazioni  culturali,  che gli  consentirono di  portare a
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Pistoia prestigiosi studiosi di storia e di arte. Ferrali fu un intellettuale originale
nel panorama della cultura pistoiese del secondo Novecento, a tratti “inattuale”. A
partire  dalla  sua  salda  formazione  classica  e  teologica,  egli,  ha  osservato
Francesconi, non fu incline ai richiami della modernità, come attestano le reazioni
non sempre accondiscendenti con le novità introdotte dal Concilio Vaticano II.
Ferrali  non  amava  la  mediazione,  affrontava  gli  uomini  e  le  cose  con
autorevolezza e, a tratti, con autoritarismo, salvo, poi, saper trasformare questi
coriacei atteggiamenti in affettuosa accoglienza e simpatica compagnia. In questa
dimensione della  personalità,  secondo Francesconi,  possiamo vedere  l’origine
“campagnola” di Monsignore.

Sabatino Ferrali nacque, infatti, a Lamporechio nel 1900 e a Lamporecchio era
tornato come Proposto dal 1935 e il 1950, quando fu nominato canonico e parroco
della Cattedrale. L’amore per la sua origine rimase sempre vive, ha rimarcato
Francesconi, leggendo un passo tratto da una prefazione che Monsignore scrisse
a un volumetto sui dolci popolari toscani e nelle quali, parlando della festa del
primo maggio a San Baronto,  dei  brigidini,  dei  berlingozzi,  seppure con una
scrittura sempre particolarmente curata, riaffiorano in modo quasi incontenibile i
ricordi della fanciullezza e l’amore per le sue terre di origine.

Gli interventi dei presenti hanno seguito quest’ultima traccia, ossia il legame di
Monsignore con Lamporecchio: sulla base di ricordi diretti o indiretti sono stati
rievocati da parenti, chierichetti e allievi – Monsignore fu, negli anni tra 1935 e
1950 oltre che parroco a Lamporecchio, insegnante e preside della Scuola Media
di  Larciano  –  frammenti  di  vita  quotidiana  di  Sabatino  Ferrali  sacerdote,
insegnante,  uomo di  famiglia.  Un bel  pomeriggio,  dunque,  ricco e intenso in
ricordo dello studioso rigoroso, dell’austero Monsignore, ma anche dell’uomo che
conservava un profondo legame con la sua Lamporecchio.
Ivo Torrigiani


